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La manutenzione dei territori montani e delle opere di 
ingegneria in essi ubicate (vie di comunicazione, ac-
quedotti, elettrodotti e infrastrutture turistiche) può 
attenuare o addirittura evitare molti dissesti connessi 
ad eventi idrologici e sismici.
La manutenzione è un fattore di salvaguardia priori-
taria che bisogna perseguire attraverso un progetto 
complessivo promosso dalle istituzioni e che coinvol-
ga i privati cittadini, le assicurazioni, i professionisti, 
le imprese. Manutenzione che deve essere condotta 
mediante attento e rigoroso utilizzo di moderne me-
todologie costruttive che fanno uso di materiali al-
tamente prestazionali e di dispositivi tecnologici di 
avanguardia. 
La manutenzione, in sintesi, dovrà assumere sempre 
di più il ruolo di intervento strutturale protagonista 
delle azioni di adattamento.

L’innovazione nei territori montani richiede la capacità 
dei soggetti (individuali e collettivi, pubblici e privati) di 
combinare conoscenze nuove e conoscenze tradizionali 
allo scopo di valorizzare le risorse potenziali specifiche 
di quel particolare territorio montano.
L’innovazione deve promuovere l’individuazione di uno 
sviluppo diverso e alternativo rispetto a quello tradizio-
nale. Deve fondarsi su un modello creativo di crescita 
che punti sull’economia circolare, sull’aumento dell’ef-
ficienza energetica e dei trasporti. 
L’innovazione principale è quella della multifunzionalità 
poiché il territorio montano è contenitore di più attività, 
materiali e immateriali, di tipo agricolo, enogastrono-
mico, artigianale, turistico/naturalistico, energetico e 
paesaggistico-ambientale. La rivoluzione energetica si 
dovrà basare sulla produzione diffusa di energia rinno-
vabile: idrica, solare, eolica e relativa alle biomasse.       
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